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INPS 
DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

 

DETERMINAZIONE RS30/00087/2021 del  18/02/2021 

 
 
 

 
Oggetto: Adesione al Contratto Quadro Consip SPC CLOUD Lotto 3 per la fornitura dei 

“Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa”. Stipula del 
contratto esecutivo con il RTI Almaviva Spa / Almawave Srl / Indra Italia Spa / 
PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l. 

 
CIG derivato: 86210099AD  

(CIG originario Accordo Quadro: 55193442C1) 

  
IL DIRETTORE CENTRALE 

 
 

VISTA  la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA  la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012; 

VISTO  il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’INPS; 

VISTI  il Regolamento di organizzazione e l’Ordinamento delle funzioni centrali e 

territoriali dell’Istituto; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il quale il 

Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con 

il quale è stato nominato il Vicepresidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 Dicembre 2019, 

relativo alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale 

Previdenza Sociale; 

VISTA  la determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di 

Amministrazione n. 147 del 11 dicembre 2019, con la quale il sottoscritto è stato 

nominato Direttore centrale della Direzione centrale Risorse Strumentali e Centrale 

Unica Acquisti; 



 2 

VISTO  il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2020-2022; 

VISTA  la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 23 del 29 dicembre 

2020, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 17, comma 23, della Legge 15 maggio 1997, n. 127, il Bilancio preventivo 

finanziario generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale generale 

dell’INPS per l'esercizio 2021; 

VISTO  il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 

seguito, il “Codice”); 

ATTESO che in data 31 marzo 2017 è stato firmato il Contratto Quadro del Lotto 3 

della Gara SPC Cloud tra Consip S.p.A. e Almaviva S.p.a., mandataria del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese di cui fanno parte, oltre ad essa, Almawave, 

Indra e PwC (Price waterhouse Coopers Advisory); 

PRESO ATTO che, in base a quanto disposto dal Codice dell’Amministrazione Digitale 

(CAD), le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici non economici nazionali sono 

obbligati a stipulare i contratti esecutivi in base al Contratto Quadro aggiudicato da 

Consip; 

CONSIDERATO che l’Istituto, con determinazione n. RS30/594/2019 del 4 ottobre 

2019, ha aderito al Contratto Quadro Consip SPC Cloud Lotto 3 per la fornitura dei 

“Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa”, stipulando in data 

11 ottobre 2019 il contratto esecutivo con il RTI aggiudicatario formato dalle società  

Almaviva Spa-Almawave Srl-Indra Italia Spa-PricewaterhouseCoopers Public Sector 

S.r.l. con validità a partire dalla data di sottoscrizione  e scadenza coincidente con il 

termine del Contratto Quadro (30 marzo 2022); 

VISTA la nota PEI del 6 dicembre 2020 n. 0040/3396515 con la quale la Direzione 

Centrale Tecnologia Informatica e Innovazione (DCTII) ha inviato, ad integrazione del 

contratto esecutivo in essere, un nuovo piano dei fabbisogni, volto alla realizzazione 

di “Nuove attività” nell’ambito dei servizi di interoperabilità e di cooperazione 

applicativa; 

ATTESO che il predetto Piano dei fabbisogni ha esposto gli interventi progettuali che si 

intendono intraprendere: 

- “Data governance e analytics”, in cui realizzare: 

o un nuovo sistema di analisi e reportistica dei dati anagrafici della persona 

fisica e di ulteriori dataset di interesse; 

o un osservatorio del walfare, finalizzato all’analisi di dati da cui intercettare le 

esigenze sociali di maggior rilievo e poter formulare e/o rimodulare le 

strategie operative; 

o un osservatorio del lavoro agricolo; 

o la reingegnerizzazione del Casellario dei lavoratori attivi e di tutti i flussi 

necessari per il popolamento e la messa a disposizione dei dati; 

o un modello in grado di stimare per qualsiasi utente la data di pensionamento 

ed il valore annuo lordo della pensione; 
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o un sistema di process mining, che, partendo dai processi dell’Istituto, 

individui comportamenti critici, cause di ricicli, colli di bottiglia o tempi di 

attesa, con l’obiettivo di efficientare l’erogazione delle prestazioni e snellire 

i processi interni; 

o la reingegnerizzazione del sistema Domus-Marte;      

- “Agricoli”, in cui realizzare: 

o la definizione di un nuovo sistema di colloquio, in cooperazione applicativa, 

con AgEA; 

o la reingegnerizzazione della Denuncia Aziendale; 

o la reingegnerizzazione dell’archivio delle aziende agricole; 

o la reingegnerizzazione dell’applicazione del calcolo dei contributi 

(tariffazione); 

o la ridefinizione di un sistema informativo della fiscalità tra INPS ed Agenzia 

delle Entrate; 

- “Ammortizzatori sociali”, con cui si intendono potenziare i relativi servizi, con 

particolare riferimento alla semplificazione delle domande di Cassa Integrazione 

Guadagni e di Disoccupazione; 

- “Qualità dei dati”, nell’ambito del quale realizzare: 

o un sistema di monitoraggio dello smart working; 

o un sistema di raccolta ed analisi di dati al fine di abilitare processi decisionali 

interni relativi all’Employee experience; 

- “Gestione aziende”, in cui realizzare: 

o la reingegnerizzazione dei servizi on-line della gestione pubblica; 

o una piattaforma per la gestione a servizi dei controlli, delle concessioni, degli 

incentivi, delle agevolazioni e dei conguagli delle Entrate contributive; 

o il potenziamento del sistema Frozen;    

VISTO la PEI n. 0017/0141390E, con cui la DCTII in data 31 dicembre 2020 ha richiesto 

una ulteriore integrazione al predetto contratto SPC Cloud Lotto 3 inviando il piano dei 

fabbisogni denominato “Data Governance”; 

ATTESO che il predetto piano dei fabbisogni “Data Governance” espone il progetto di 

innovare le modalità di gestione e di utilizzo dei dati presenti in Istituto, nonché di 

migliorare la qualità delle banche dati e di ottimizzare la performance dei sistemi che 

vi accedono ed utilizzano questi dati, al fine di permettere all’Ente di assumere il ruolo 

di “Data Hub” e Polo stategico nazionale a supporto delle Amministrazioni pubbliche 

per l’erogazione di servizi digitali “semplici” o “collettivi”; 

VISTE le note PEI del 3 febbraio 2021 n. 0040/0374138 e del 10 febbraio 2021 n. 

004/.0457178 con le quali la DCTII ha approvato i Progetti dei fabbisogni declinati 

“4.2” (Nuove attività) e “1.0” (Data Governance) inviati dalla società Almaviva, quale 

mandante del RTI aggiudicatario; 
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VISTO che il costo relativo al progetto dei fabbisogni denominato “4.0” è pari a € 

16.143.462,73, IVA inclusa, e quello del progetto dei fabbisogni denominato “1.0” è 

pari a € 13.997.474,80, IVA inclusa, per un totale complessivo di € 30.140.937,53 Iva 

inclusa; 

CONSIDERATO che tale incremento supera il 20% dell’importo del contratto esecutivo 

stipulato in data 11 ottobre 2019 ed è, pertanto, necessario, secondo le indicazioni di 

Consip, procedere ad una nuova adesione al predetto Contratto Quadro SPC Cloud 

Lotto 3; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

PRESO ATTO che il CIG originario, identificativo del Contratto Quadro Consip SPC Cloud 

Lotto 3, è il n. 55193442C1 e che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG derivato 

n. 86210099AD; 

ATTESO che l’approvvigionamento è contraddistinto dal Codice Unico Intervento (CUI) 

n. 80078750587202200188; 

RILEVATO che l’acquisto rientra, altresì, nell’elenco dei contratti pluriennali “da 

stipulare” allegato al Bilancio di previsione 2021;  

CONSIDERATO che, per la specificità dei servizi acquisisti, non corre l’obbligo di 

elaborazione del DUVRI, ai sensi del comma 3bis dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e che 

gli oneri della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze, non soggetti a 

ribasso, risultano pari a € 0,00 (euro zero/00); 

RITENUTO di aderire al predetto Contratto Quadro Consip SPC CLOUD Lotto 3; 

CONSIDERATO che, a tal fine, si rende necessario autorizzare la spesa complessiva 

pari a € 24.705.686,50 IVA esclusa, corrispondente a € 30.140.937,53 IVA inclusa, da 

imputare al Capitolo 5U1104055/01 e da ripartire, in base ai predetti Progetti dei 

fabbisogni, come segue:   

Capitolo Anno 2021 Anno 2022 Totale (IVA inclusa) 

5U1104055/01 26.590.564,29 € 3.550.373,24 € 30.140.937,53 € 

 

CONSIDERATO che la spesa prevista per l’esercizio finanziario 2021 trova capienza nel 

Bilancio preventivo 2021, mentre per gli esercizi finanziari successivi sarà ricompresa 

nei rispettivi Bilanci di previsione; 

ATTESO che la spesa in parola riveste carattere di indifferibilità e non frazionabilità; 

VISTO l’art. 113, del Codice, il quale prevede che le amministrazioni pubbliche 

destinino ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2%, da 

modulare sull’importo posto a base di gara, per l’erogazione di incentivi ai dipendenti 

pubblici che svolgono funzioni tecniche relative alle attività di programmazione della 

spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di 

controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di 

direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico 
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amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario 

per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 

progetto, dei tempi e costi prestabiliti, subordinando l’erogazione stessa 

all’emanazione di un regolamento che disciplini la graduazione delle quote da 

accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione e la corresponsione degli incentivi; 

VISTO il messaggio Hermes n. 1167 del 21 marzo 2019, recante “Accantonamento in 

via prudenziale delle risorse finanziarie per le finalità di incentivazione delle funzioni 

tecniche di cui all’articolo 113 del D.lgs n. 50/2016” in base al quale, nelle more 

dell’adozione del prescritto regolamento da parte dell’Istituto, si ritiene opportuno 

procedere ad accantonare, in via prudenziale, risorse finanziare da destinare 

all’apposito fondo, in misura non superiore al 2%, da calcolare sull’importo posto a 

base di gara (IVA esclusa) e, in ogni caso, non superiore all’importo di 100.000 euro. 

RITENUTO di dover autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di 

incentivo per le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del D.lgs n. 50/2016, nelle 

more dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento, della somma pari a € 

100.000,00, sul Capitolo di spesa 5U110405501 per l’anno 2021; 

VISTO l’art. 31, del Codice, il quale prescrive che la stazione appaltante, per ogni 

singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 

competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato;  

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in data 11 

ottobre 2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica ulteriormente i 

requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di appalti e concessioni; 

RITENUTO di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento della procedura 

in oggetto il Dott. Gianfranco Ruberto, figura professionale pienamente idonea a 

soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 

RICHIAMATI i compiti che il RUP è tenuto ad espletare nell’ambito della procedura, per 

come riportati alla non esaustiva elencazione di cui al comma 4 dell'art. 31 del D.Lgs. 

50/2016, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 241/1990;  

VISTO l’art. 6-bis della legge n. 241/1990, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 

n. 190/2012, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI i principi di cui alla medesima legge generale sul procedimento amministrativo, 

n. 241/1990, anche in tema di nomina del Responsabile Unico del Procedimento; 

VISTO l’art. 101, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, secondo il quale il RUP nella fase 

dell’esecuzione si avvale, inter alia, del Direttore dell’esecuzione del contratto; 

RITENUTO di individuare la dott.ssa Marta Cianetti, funzionario presso la citata DCTII, 

quale Direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs. 

50/2016;  

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, 
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convertito con modificazioni in Legge 7 agosto 2012, n. 135, le Amministrazioni 

beneficiarie sono tenute a versare a Consip S.p.A., entro il termine di trenta giorni 

solari dalla data di perfezionamento del Contratto Esecutivo, il seguente contributo 

previsto dall’art. 2, del D.P.C.M. 23 giugno 2010: 

a. importo nuovo contratto esecutivo (ovvero contratto di fornitura) <= € 
1.000.000,00: contributo dovuto a Consip, 8‰  

b. importo nuovo contratto esecutivo (ovvero contratto di fornitura) > € 

1.000.000,00: contributo dovuto a Consip 5‰  
c. importo proroga contratto esecutivo: contributo dovuto a Consip 3‰; 

 

TENUTO CONTO che, in applicazione di quanto previsto dalla sopra indicata lettera b), 

si rende necessario provvedere al versamento di € 123.528,43; 

PRESO ATTO che, a tal fine, è necessario autorizzare la predetta spesa a carico del 

capitolo di spesa 5U120800506 per il corrente esercizio finanziario, sul quale trova 

capienza; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONDIVISA la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 

presente determinazione; 

DETERMINA 

- di autorizzare l’adesione al Contrato Quadro Consip SPC Cloud Lotto 3 per la 

fornitura dei Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa;  

- di autorizzare la stipula del contratto esecutivo discendente dall’adesione al 
Contratto Quadro Consip "SPC Cloud Lotto 3”, stipulato con il RTI Almaviva S.p.A., 

Almawave S.r.l., Indra Italia S.p.A. e PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l., 
per la realizzazione delle attività relative ai Piani dei Fabbisogni denominati “4.2” e 

“1.0” approvati dalla Direzione centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione; 
  

- di autorizzare, a tal fine, la spesa complessiva di € 30.140.937,53, IVA inclusa, a 

carico del capitolo 5U1104055/01, oltre € 123.528,43, a carico del capitolo 

5U120800506, quale contributo da versare a Consip, suddivisa come di seguito 

indicato:  

Capitolo 2021 2022 Totale IVA inclusa 

5U110405501 € 26.590.564,29  € 3.550.373,24  € 30.140.937,53  

5U120800506 € 123.528,43   

la spesa relativa all’anno 2021 trova capienza nel Bilancio preventivo finanziario 
generale corrente, mentre per l’esercizio finanziario 2022 sarà ricompresa nel 

rispettivo Bilancio di previsione. La spesa, inoltre, riveste carattere di indifferibilità e 
non frazionabilità. L’acquisto rientra, altresì, nell’elenco dei contratti pluriennali “da 

stipulare” allegato al Bilancio di previsione 2021; 
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- di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo per le 
funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice, nelle more dell’adozione da parte 

dell’Istituto del nuovo regolamento, della somma quantificata in via prudenziale in € 
100.000,00, da imputare sul Capitolo di spesa 5U110405501, anno 2021; 

- di nominare Responsabile del Procedimento il Dott. Gianfranco Ruberto, in forza 
presso questa Direzione Centrale, cui conferisce mandato per le ulteriori attività di 
gara; 

- di nominare Direttore dell’esecuzione, la Dott.ssa Marta Cianetti, in forza presso la 
Direzione centrale Tecnologia, informatica e innovazione. 

 
F.to Maurizio Emanuele Pizzicaroli 


